
 

Prot.  Nr. 2575/A39  del  17/09/2022 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

e p.c. AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI AL PERSONALE ATA 

AL DSGA 

Sito web 
 
 

Oggetto: Atto di indirizzo per le attività della scuola ai sensi dell’art. 3, comma 4, del DPR 275/99. 
Integrazioni 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
 
Visto l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della Legge 107/2015; 
 
Visto il Piano Triennale dell’offerta formativa per il triennio 2022/2023 – 2024/2025; 
 
Considerato il D.M. n°170 del 24 giugno 2022 recante la definizione dei criteri di riparto delle risorse per le 
azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di investimento 1.4. 
“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e 
alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 
 
Preso atto degli Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole relativi al PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria I e II grado, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU; 
 
Tenuto conto della necessità di costituire il Team per la prevenzione della dispersione scolastica che ha il 
compito, a partire dall’analisi di contesto, di supportare la scuola nell’individuazione delle studentesse e degli 
studenti a maggior rischio di abbandono o che abbiano già abbandonato la scuola e nella mappatura dei loro 
fabbisogni; 
 
Considerato altresì il DM 161 del 14 giugno 2022 (Adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione 
dell’investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 
nell’ambito della Missione 4 – Componente M4C1. La trasformazione delle aule in ambienti innovativi di 
apprendimento Azione 1. I laboratori per le professioni digitali del futuro Azione 2); 
 
Tenuto conto della necessità di integrare il Piano dell’Offerta Formativa triennale approvato il 21/12/2021; 
 
 

DEFINISCE 
 

i seguenti indirizzi generali sulla base dei quali il collegio dei docenti dovrà procedere all’integrazione del 
Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2022/2023 – 2024/2025. 



 

 
Il successo formativo degli studenti 
 
Attraverso l’integrazione del Piano dell’Offerta Formativa d’istituto, già definito per il triennio 2022/2023 – 
2024/2025, in considerazione delle notevoli ripercussioni registrate sugli apprendimenti a causa delle misure 
che si sono rese necessarie per contrastare la diffusione del COVID-19 e per gestire i casi di positività tra gli 
studenti, si dovrà garantire il pieno esercizio del diritto degli studenti al successo formativo e alla migliore 
realizzazione di sé, in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità. 
Per rispondere a queste finalità, il collegio dei docenti, unitamente agli obiettivi di apprendimento propri di 
ciascun indirizzo e ai criteri di valutazione già contenuti nel PTOF, anche attraverso la costituzione di apposite 
commissioni di lavoro dovrà tempestivamente definire: 
 

 Ai fini del pieno recupero degli apprendimenti dei precedenti anni scolastici, dell’integrazione dei 
contenuti e delle attività delle programmazioni didattiche degli aa.ss. precedenti e della 
predisposizione dei contenuti e delle attività delle programmazioni dell’a.s. 2022/23 nonché 
dell’integrazione dei criteri di valutazione: 

 
a) Criteri per lo svolgimento delle attività di recupero durante il primo periodo didattico, indicando 

modalità di organizzazione dei gruppi di apprendimento, tipologia e durata degli interventi, modalità 
di verifica; 

 
b) Integrazione dei criteri e delle modalità di valutazione degli apprendimenti;  

 
 

c) Integrazione Piano di  miglioramento RAV 2022/23 – 2024/2025 
 

d) Criteri generali per l’adozione dei Piani Educativi Individualizzati e dei Piani Didattici Personalizzati per 
alunni con disabilità, DSA e BES, al fine di assicurare la piena realizzazione del progetto personalizzato 
anche nell’eventualità dell’interruzione dell’attività didattica in presenza; 

 

 Ai fini dell’implementazione di comportamenti responsabili degli alunni nell’utilizzo degli spazi interni 
ed esterni della scuola, nell’attività didattica in classe e nell’interazione con i pari e con gli adulti 
appartenenti alla comunità scolastica, anche tenuto conto delle indicazioni presenti nelle Indicazioni 
strategiche per il contenimento dell’infezione da SARS-COV2 negli ambienti scolastici del Ministero 
della Salute e nella nota MI n. 1998 del 19 agosto 2022: 

 
a) Criteri per la progettazione di specifiche unità di apprendimento finalizzate all’acquisizione di 

comportamenti responsabili in aula e negli spazi comuni per il contenimento del contagio; 
 
Il contrasto alla dispersione scolastica 
 
Ai fini della definizione dei criteri per gli interventi di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica, 
tenuto conto: 
- dei traguardi e dei destinatari del PNRR e degli obiettivi da raggiungere con l’Investimento 1.4 della 

Missione 4 – Componente 1; 
- degli obiettivi degli interventi mirati al potenziamento delle competenze delle alunne e degli alunni 

che presentino fragilità negli apprendimenti tramite un approccio globale e integrato che valorizzi la 
motivazione e i talenti di ogni discente all’interno e all’esterno della scuola, in raccordo con le risorse 
del territorio, 



 

- della possibilità di promuovere attività di co-progettazione e cooperazione fra la scuola e la comunità 
locale valorizzando la sinergia con le risorse territoriali, 

- delle finalità delle azioni contenute negli Orientamenti. 
 
 

a) potenziare le competenze di base con ordinario lavoro di recupero e consolidamento delle 
conoscenze e competenze irrinunciabili anche per gruppi a ciò dedicati per ridurre quanto prima e 
preventivamente i divari ad esse connesse; 

b) contrastare la dispersione scolastica e promuovere il successo formativo attraverso un’ottica di 
genere, un approccio globale e integrato per rafforzare le inclinazioni e i talenti, promuovendo 
alleanze tra scuola e risorse del territorio, enti locali (Comuni, Province e Città metropolitane), 
comunità locali e organizzazioni del volontariato e del terzo settore; 

c) potenziare l’inclusione sociale, la socializzazione, la motivazione e l’educazione digitale integrata per 
le persone con disabilità sensoriali e/o intellettive tramite le azioni contenute negli Orientamenti: 

 percorsi di mentoring e orientamento (al fine di sostenere il contrasto dell’abbandono scolastico gli 
studenti che mostrano particolari fragilità, motivazionali e/o disciplinari, sono accompagnati in 
percorsi individuali di rafforzamento attraverso mentoring e orientamento sostegno disciplinare, 
coaching); 

 percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento (le 
studentesse e gli studenti che mostrano particolari fragilità disciplinari sono accompagnati attraverso 
percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e rimotivazione e di 
accompagnamento ad una maggiore capacità di attenzione e impegno, erogati a piccoli gruppi) 

 percorsi di orientamento per le famiglie (per coinvolgere le famiglie nel concorrere al contrasto 
dell’abbandono scolastico e per favorire una loro partecipazione attiva sono attuati percorsi di 
orientamento erogati a piccoli gruppi di genitori) 

 percorsi formativi e laboratoriali extracurriculari (percorsi formativi e laboratoriali extracurriculari, 
afferenti a diverse discipline e tematiche in coerenza con gli obiettivi specifici dell’intervento 
progettato dalla scuola, anche in rete con il territorio). 

 
 
Al fine provvedere alla programmazione e alla progettazione degli interventi occorre infine tenere conto della 
necessità di costituire un TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA, composto da docenti 
e tutor esperti interni e/o esterni, al quale affidare la rilevazione, la progettazione e la valutazione degli 
interventi. Il team, partendo da un’analisi di contesto, supporta la scuola nell’individuazione delle studentesse 
e degli studenti a maggior rischio di abbandono o che abbiano già abbandonato la scuola e nella mappatura 
dei loro fabbisogni e coadiuva il dirigente scolastico nella gestione degli interventi di riduzione dell’abbandono 
all’interno della scuola e dei progetti educativi individuali. Il team potrà operare, anche tramite tavoli di lavoro 
congiunti, con le altre scuole del territorio, con i servizi sociali, con i servizi sanitari, con le organizzazioni del 
volontariato e del terzo settore, attive nella comunità locale, favorendo il pieno coinvolgimento delle famiglie. 
 
Investimenti e progettazione del Piano Scuola 4.0 
 

Relativamente alla gestione, progettazione e coordinamento del “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di 
investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU, il collegio dei docenti definisce un piano per l’allestimento di classi 
e laboratori secondo la ratio in calce elencata: 
 

1. Per le Next generation classrooms: 



 

- disegno (design) degli ambienti di apprendimento fisici e virtuali; 
- progettazione didattica basata su pedagogie innovative adeguate ai nuovi ambienti e l’aggiornamento 

degli strumenti di pianificazione; 
- misure di accompagnamento per l’utilizzo efficace dei nuovi spazi didattici. 

 
2. Per i Next generations labs: 

 
- realizzare laboratori con spazi e attrezzature digitali avanzate per l’apprendimento di competenze 

sulla base degli indirizzi di studio presenti nella scuola e nei seguenti, non esaustivi, ambiti tecnologici: 
∙ robotica e automazione; 
∙ intelligenza artificiale; 
∙ cloud computing; 
∙ cybersicurezza; 
∙ Internet delle cose; 
∙ making e modellazione e stampa 3D/4D; 
∙ creazione di prodotti e servizi digitali; 
∙ creazione e fruizione di servizi in realtà virtuale e aumentata; 
∙ comunicazione digitale; 
∙ elaborazione, analisi e studio dei big data; 
∙ economia digitale, e-commerce e blockchain 
 
 
Bergamo, 17  settembre 2022 
 
 
 
 
 

Il dirigente scolastico 

Veronica Migani 
Documento firmato digitalmente 

ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale 

e norme ad esso connesse 


